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LE ENTRATE 

 

- Il riepilogo delle entrate per titoli - 

Le risorse di cui l'ente può disporre sono costituite da entrate tributarie, trasferimenti 

correnti, entrate extra-tributarie, alienazioni di beni e contributi in conto capitale, accensione 

di prestiti, ed infine da movimenti di risorse per conto di soggetti esterni, come i servizi per 

conto di terzi. 

Le entrate di competenza dell'esercizio sono il vero asse portante dell'intero bilancio 

comunale. La dimensione che assume la gestione economica e finanziaria dell'Ente dipende 

dal volume di risorse che vengono reperite, utilizzandole successivamente nella gestione 

delle spese correnti e degli investimenti. 

Il Comune, per programmare correttamente l'attività di spesa, dovrebbe infatti 

conoscere quali siano i mezzi finanziari a disposizione, garantendosi così un margine di 

manovra nel versante delle entrate. 

E' per questo scopo che "ai comuni e alle province la legge riconosce, nell'ambito 

della finanza pubblica, autonomia finanziaria fondata su certezza di risorse proprie e 

trasferite" (D. Lgs n. 267/00, art. 149/2). 

Allo stesso tempo "la legge assicura, altresì, agli enti locali potestà impositiva 

autonoma nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe (..)" (D. Lgs n. 267/00, art. 

149/3). 

 

Il successivo quadro riporta l'elenco delle entrate di competenza accertate a 

consuntivo, suddivise per titoli. 
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- Le entrate tributarie - 

L'art. 149 del D. Lgs. 267/00 "Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 

Locali" riconosce autonomia finanziaria fondata su certezza di risorse proprie e trasferite. La 

legge assicura altresì potestà impositiva nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe. 

Le risorse del Titolo I sono costituite dalle entrate tributarie. Appartengono a questo 

aggregato le imposte, le tasse, i tributi speciali ed altre entrate tributarie proprie. Le imposte 

principali sono l'imposta comunale sugli immobili (ICI), l'imposta sulla pubblicità, l'imposta 

comunale per l'esercizio di imprese, arti e professioni (ICIAP), per il gettito arretrato in 

quanto soppressa, l'addizionale sul consumo dell'energia elettrica ed infine, solo nel caso in 

cui l’ente si sia avvalso della facoltà di istituire il tributo, l’addizionale comunale sull’IRPEF. 

Nel versante delle tasse, sono rilevanti la tassa per l'occupazione di spazi ed aree 

pubbliche (TOSAP), la tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, e la tassa sulle 

concessioni comunali. 

La categoria residuale denominata “Tributi speciali ed altre entrate tributarie proprie”, 

porta, come posta di entità più rilevante, gli importi corrispondenti agli accertamenti di 

competenza per diritti sulle pubbliche affissioni. 

 

Il prospetto riporta il totale delle entrate del titolo 1 previste, assestate, accertate ed 

incassate nell'esercizio 2004 suddivise nelle singole categorie. 
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- I trasferimenti correnti -  

Le entrate del Titolo II provengono dai contributi e trasferimenti correnti dello Stato, 

della Regione e di altri enti pubblici, anche in rapporto all’esercizio di funzioni delegate dalla 

regione. 

Nella logica del legislatore, "i trasferimenti sono ripartiti in base a criteri obiettivi che 

tengano conto della popolazione, del territorio e delle condizioni socio economiche, nonchè 

in base ad una perequata distribuzione delle risorse che tenga conto degli squilibri della 

fiscalità locale" (D. Lgs. 267/00, art. 149/5). 

La normativa prevede che a decorrere dall’anno 1994, lo Stato concorre al 

finanziamento dei bilanci dei comuni con l’assegnazione dei seguenti fondi: 

- ordinario; 

- consolidato; 

- perequativo degli squilibri della fiscalità locale. 

Lo Stato può concorrere, altresì, al finanziamento dei bilanci dei comuni anche con 

un fondo nazionale ordinario per gli investimenti, la cui quantificazione annua è demandata 

alla legge finanziaria. Inoltre lo Stato concorre al finanziamento delle opere pubbliche degli 

enti locali con il fondo nazionale speciale per gli investimenti (D. Lgs. 504/1992, art. 34/2). 

Anche la Regione interviene nella gestione corrente dell’ente privilegiando con 

contribuzioni le attività locali ritenute compatibili con i piani regionali di intervento. Infatti, 

nell’ottica del legislatore, “le regioni concorrono al finanziamento degli enti locali per la 

realizzazione del piano regionale di sviluppo, assicurando la copertura finanziaria degli oneri 

necessari all’esercizio di funzioni trasferite o delegate” (D. Lgs. 267/00, art. 149/12). 

In modo sussidiario rispetto a questi interventi principali, altri soggetti possono 

concorrere in varia misura all’attività del comune, finanziandone gli interventi. E’ il caso tipico 

della Provincia o di altri enti che agiscono nel territorio con finalità pubbliche. 

La legge 23 dicembre 2000, n. 388, (finanziaria 2001) ha istituito una 

compartecipazione al gettito IRPEF in favore dei comuni delle regioni a statuto ordinario. Il 

gettito della compartecipazione è ripartito dal Ministero dell’Interno per ciascun comune in 

proporzione all’ammontare dell’imposta netta dovuta dai contribuenti residenti fiscalmente 

nel territorio comunale. 

La compartecipazione non costituisce, comunque, un’entrata aggiuntiva per i bilanci 

locali, poiché i trasferimenti erariali di ciascun ente sono ridotti in misura corrispondente al 

gettito così conseguito.  
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Il prospetto seguente riporta il totale delle entrate del titolo 2 previste, assestate, 

accertate ed incassate nell'esercizio 2004 suddivise nelle singole categorie. 
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- Le entrate extratributarie - 

Le risorse finanziarie del Titolo III sono costituite da entrate extratributarie. 

Appartengono a questo gruppo i proventi dei servizi pubblici, i proventi dei beni 

comunali, gli interessi su anticipazioni e crediti, gli utili netti ed i dividendi di aziende e altre 

poste residuali, quali i proventi diversi a titolo di rimborsi e recuperi. 

Il valore sociale e finanziario di queste entrate è notevole perchè abbraccia tutte le 

prestazioni rese alla cittadinanza sotto forma di servizi istituzionali, servizi a domanda 

individuale e servizi produttivi. 

Tutti gli aspetti giuridici ed economici che riguardano queste prestazioni, compreso 

l'aspetto della percentuale di copertura del costo con i proventi riscossi, vengono sviluppati 

nei capitoli che trattano i servizi erogati alla collettività. 

Le altre entrate significative che affluiscono in questo titolo sono i proventi dei beni 

patrimoniali e gli utili delle aziende a capitale pubblico. 

I proventi dei beni patrimoniali sono costituiti dai canoni addebitati agli utilizzatori di 

beni del patrimonio disponibile concessi dal Comune in locazione o in concessione d’uso a 

titolo oneroso. 

Gli utili conseguiti delle aziende speciali o partecipate, devono essere destinati 

all'autofinanziamento delle imprese stesse, mediante la costituzione o l'incremento del fondo 

di riserva, del fondo per il rinnovo degli impianti o per il finanziamento diretto degli 

investimenti. Solo la parte residuale confluisce nelle entrate extra-tributarie del bilancio 

comunale. 

 

Il prospetto riporta il totale delle entrate del titolo 3 previste, assestate, accertate ed 

incassate nell'esercizio 2004 suddivise nelle singole categorie. 
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- I trasferimenti di capitale e riscossioni di crediti - 

Il Titolo IV dell'entrata contiene poste di varia natura e destinazione. 

Appartengono a questo gruppo le alienazioni dei beni patrimoniali, i trasferimenti di 

capitale, le riscossioni di crediti. 

Le alienazioni di beni patrimoniali sono una delle fonti di autofinanziamento dell'ente, 

ottenuta mediante cessione a titolo oneroso di fabbricati, terreni, diritti patrimoniali ed altri 

valori mobiliari. Salvo eccezioni espressamente previste dal legislatore, il ricavato dallo 

smobilizzo di queste attività dev'essere prontamente reinvestito in altre spese d'investimento. 

Questa è la regola generale che impone al Comune di mantenere il vincolo originario 

di destinazione. Ciò che è nato come investimento deve rimanere nel tempo in’investimento, 

a prescindere dalla sua eventuale dismissione. 

I contributi in conto capitale sono costituiti dai finanziamenti a titolo gratuito ottenuti 

dal Comune e finalizzati alla realizzazione di opere pubbliche o altri interventi infrastrutturali. 

Queste somme sono concesse, tramite l’emanazione di opportuni atti o decreti di 

finanziamento, dallo Stato, dalla Regione, dalla Provincia, o da altri soggetti pubblici. 

Le riscossioni di crediti sono operazioni finanziarie prive di significato economico 

immediato. Per questo motivo non vengono considerate come risorse di parte investimento 

ma come semplici movimenti di fondi. 

 

Il prospetto seguente riporta il totale delle entrate del titolo 4 previste, assestate, 

accertate ed incassate nell'esercizio 2004 suddivise nelle singole categorie. 
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- Le accensioni di prestiti e le entrate da servizi per conto terzi -  

Le risorse del Titolo V sono costituite dalle accensioni di prestiti, nelle diverse 

tipologie di finanziamento, e dalle anticipazioni di cassa. 

Le risorse proprie di parte investimento (alienazioni di beni, concessioni edilizie, 

avanzo di amministrazione), i finanziamenti concessi da terzi (contributi in conto capitale) e 

le eccedenze di risorse di parte corrente (situazione economica attiva) possono non essere 

sufficienti a finanziare il piano d'investimento dell'ente. In tale circostanza il ricorso al credito 

(di tipo agevolato o reperito ai tassi correnti di mercato) diventa l'unico mezzo per realizzare 

l'opera programmata. 

Le accensioni di prestiti, pur essendo risorse aggiuntive ottenibili agevolmente, 

generano effetti indotti nel comparto della spesa corrente. Infatti, la contrazione di mutui 

decennali o ventennali richiederà il rimborso delle relative quote di capitale ed interesse 

(spesa corrente) per pari durata. influendo, in questo modo, direttamente sulla situazione 

economica. 

Questo fenomeno verrà sviluppato nel capitolo che analizza la dinamica 

dell'indebitamento. 

Le anticipazioni di cassa sono semplici operazioni finanziarie prive di significato e 

incidenza economica. Come nel caso delle riscossioni di crediti, queste poste non vengono 

considerate risorse di parte investimento, ma movimenti di fondi. 

 

Il prospetto seguente riporta il totale delle entrate del titolo 5 previste, assestate, 

accertate ed incassate nell'esercizio 2004 suddivise nelle singole categorie, nonché le 

entrate relative ai servizi per conto di terzi (partite di giro). 
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- Il trend storico -  

Per quanto riguarda l’andamento storico degli accertamenti delle voci di entrata, si 

può osservare che esso si presenta discontinuo, in quanto è crescente nel primo intervallo di 

tempo considerato, decrescente nel secondo, crescente nel terzo e nel quarto. Il valore più 

elevato è si registrato nel 2001 con un importo di � 202.744.008,33, mentre quello più basso 

si registra nel 2002 con un importo di � 130.883.381,33. 
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LE USCITE 
 

- Il riepilogo delle uscite per titoli - 

Le uscite dell'Ente sono costituite da spese di parte corrente, spese in conto capitale, 

rimborso di prestiti, e da movimenti di risorse di terzi come i servizi per conto di terzi (partite 

di giro). 

L’ammontare complessivo dei mezzi spendibile dipende direttamente dal volume 

delle entrate che si prevede di accertare nell'esercizio. Il Comune deve quindi utilizzare al 

meglio la propria capacità di spesa e mantenere, allo stesso tempo, un costante equilibrio di 

bilancio per evitare che formino a consuntivo situazioni di disavanzo. 

La ricerca dell'efficienza (capacità di spendere secondo il programma adottato), 

dell'efficacia (capacità di spendere soddisfacendo le reali esigenze della collettività) e 

dell'economicità (raggiungere gli obiettivi prefissati spendendo il meno possibile) dev'essere 

compatibile con il mantenimento costante delll'equilibrio tra le entrate e le uscite di bilancio. 

La ricerca continua di razionalizzazione della spesa nella gestione dei servizi consentirà con 

il tempo un minore fabbisogno di risorse e quindi una minore pressione fiscale. 

Il pareggio sostanziale di bilancio va conservato in ogni momento della gestione. 

Infatti, “i provvedimenti dei responsabili dei servizi che comportano impegni di spesa (..) 

sono esecutivi con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura 

finanziaria” (D. Lgs. 267/00, art. 151/4). 

La dimensione della spesa (uscite) è quindi la conseguenza diretta del volume di 

risorse (entrate) che l’ente prevede di accertare nel corso dell’esercizio. Infatti, “i Comuni e le 

Province deliberano (..) il bilancio di previsione per l’anno successivo, osservando i principi di 

(..) pareggio finanziario (..)” (D. Lgs. 267/00, art. 151/1). 

 

Il prospetto seguente riporta l'elenco delle uscite di competenza impegnate a 

consuntivo, suddivise per titoli, mentre il successivo riporta il loro trend storico. 
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- Le spese correnti - 

Le spese di parte corrente (Titolo 1 delle uscite) vengono stanziate per fronteggiare i 

costi del personale, l’acquisto di beni e servizi, i trasferimenti correnti, il rimborso di interessi 

passivi, l’accantonamento per l’ammortamento dei beni ed altre uscite di minore rilevanza 

economica. 

L’Ente, conoscendo lo sviluppo delle spese di funzionamento nell'arco dell'ultimo 

quinquennio, è in grado di valutare se, nel medio periodo, vi sia stato uno spostamento di 

utilizzo delle risorse tra le diverse funzioni che rappresentato l’attività istituzionale del 

Comune e che compongono il titolo I (prospetto 18 e grafico 5). Le spese correnti, infatti, 

sono suddivise nella contabilità ufficiale secondo un’analisi di tipo funzionale. 

 

Il prospetto 19 e il grafico 6 seguenti evidenziano per l’anno 2004 le previsioni, 

l’assestato, l’impegnato e il pagato delle spese del titolo I. 

Il prospetto 20 evidenzia invece la suddivisione dell’impegnato per interventi di spesa 

distinti per funzioni e servizi. 
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- Le spese in conto capitale - 

Le spese in conto capitale (Titolo 2 delle uscite) sono il comparto all’interno del quale 

sono collocati contabilmente gli investimenti che il Comune finanzia nel corso dell'esercizio. 

Appartengono a questa categoria gli interventi sul patrimonio per costruzioni, 

acquisti, urbanizzazioni, manutenzioni straordinarie. Le spese di investimento mantengono lo 

stesso sistema di aggregazione già adottato nelle spese di parte corrente, che privilegia 

un’analisi di tipo funzionale ed indica la destinazione finale della spesa suddivisa per tipo di 

attività esercitata abitualmente dall’ente locale. 

L’accostamento tra il valore degli investimenti finanziati nel corso dell’ultimo 

quinquiennio consente di individuare quali, ed in che misura, sono i settori verso cui sono 

state destinate le risorse finanziarie di ammontare più cospicuo. Questo tipo di analisi indica 

qual è la tendenza in atto nel versante operativo degli investimenti, mettendo così in risalto 

la dimensione dell’impegno comunale nel campo delle infrastrutture pubbliche (prospetto 21 

e grafico 7). 

Il prospetto 22 riporta il totale delle uscite del titolo 2 previste, assestate, impegnate e 

riscosse nell'esercizio 2004, mentre il prospetto 23 suddivisione dell’impegnato per interventi 

di spesa distinti per funzioni e servizi. 
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- Il rimborso dei prestiti e le spese da servizi per conto terzi - 

Il Titolo 3 delle uscite è costituito dai rimborsi di prestiti e dalle anticipazioni di cassa. 

La contrazione di mutui a titolo oneroso comporta, a partire dalla data di inizio 

dell'ammortamento e fino all’estinzione del prestito, il pagamento delle quote annue di 

rimborso dell’interesse e del capitale. Mentre la quota interesse è riportata tra le spese 

correnti (Titolo 1), la corrispondente quota capitale è invece contabilizzata separatamente 

nel rimborso di prestiti (Titolo 3). Quest’ultima comunque influisce direttamente sul risultato 

economico della gestione, quindi, quando si accedono i mutui per la realizzazione delle 

opere il fabbisogno di risorse per la gestione corrente aumenta per tutti gli esercizi in cui 

dura l’ammortamento. 

Le anticipazioni di cassa che affluiscono in questo Titolo sono delle semplici 

operazioni finanziarie prive di significato economico. 

Il prospetto riporta il totale delle uscite del Titolo 3 previste, assestate, impegnate e 

riscosse nell'esercizio 2004, nonché le spese relative ai servizi per conto di terzi (partite di 

giro). 
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LA GESTIONE ECONOMICO-PATRIMONIALE 
 

 

Nel settore degli enti locali, come nelle aziende private, la misurazione degli 

accadimenti gestionali avviene sotto il triplice aspetto: 

- finanziario, in rispetto ai principi propri della contabilità autorizzatoria degli enti 

locali; 

- economico, al fine della misurazione del costo o del provento corrispondente alla 

variazione finanziaria; 

- patrimoniale, per la misurazione degli effetti che le variazioni finanziarie ed 

economiche hanno prodotto sul patrimonio dell’ente. 

Sono diverse solo le metodologie utilizzate, in quanto mentre per le imprese private ci 

si basa sul metodo della partita doppia, in base al quale gli aspetti economici/patrimoniali 

vengono contestualmente rilevati, negli enti locali si parte in genere dalle rilevazioni di 

carattere finanziario (entrate e spese), per giungere, attraverso le rettifiche ed integrazioni 

delle stesse, alla rilevazione degli aspetti economici e patrimoniali.  

Il Comune di Monza ha comunque adottato il sistema di contabilità economica con il 

metodo della partita doppia. L’imputazione economica avviene sulla base degli importi 

accertati per quanto riguarda le entrate, e sulla base degli importi liquidati per quanto 

riguarda la spesa. 

 

Il conto economico 

La gestione economica comprende le operazioni attraverso le quali si vogliono 

realizzare le finalità dell’ente. Il conto economico è uno strumento di informazione 

economica dell’ente che rappresenta e dimostra le operazioni di gestione, mediante una 

sintesi dei componenti positivi e negativi che hanno contribuito a determinare il risultato 

economico dell’esercizio, raggruppati in modo da fornire significativi risultati intermedi, in 

conformità ai corretti principi contabili. 

I componenti negativi sono riferiti ai consumi dei fattori impiegati, quelli positivi 

consistono nei proventi e ricavi conseguiti in conseguenza dell’affluire delle risorse che 

rendono possibile lo svolgimento dei processi di consumo. 

Lo schema di conto economico considera le seguenti aree funzionali, con riferimento 

alle quali, si procede alla quantificazione di alcuni risultati parziali (risultato della gestione e 
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risultato della gestione operativa) sino a pervenire alla determinazione del complessivo 

risultato economico d’esercizio: 

 

 

A Proventi della gestione 

B Costi della gestione 

 Risultato della gestione (A - B) 

C Proventi e oneri da aziende speciali e partecipate 

 Risultato della gestione operativa (A – B +/- C) 

D Proventi e oneri finanziari 

E Proventi e oneri straordinari 

 Risultato economico dell’esercizio (A – B +/- C +/- D +/- E) 

 

 

I risultati scaturenti dal conto economico, evidenziano le seguenti informazioni: 

(a) La gestione operativa è costituita dalle operazioni che si manifestano in via 

continuativa nel corso dei diversi esercizi e che evidenzia i proventi e i costi che qualificano e 

identificano la parte peculiare e distintiva dell’attività dell’ente comprensiva della gestione 

immobiliare e dei proventi ed oneri della gestione delle aziende speciali e partecipate. 

(b) La gestione finanziaria è rappresentata da interessi attivi e passivi e da altri 

proventi ed oneri di natura finanziaria. 

(c) La gestione straordinaria è costituita dai proventi od oneri che hanno natura non 

ricorrente, o di competenza economica di esercizi precedenti, o derivanti da modifiche alla 

situazione patrimoniale (insussistenze attive e passive). 

Il risultato della gestione costituisce il primo risultato differenziale di sintesi 

determinato per differenza tra proventi della gestione e costi della gestione. Esso fa 

riferimento ai servizi istituzionali, ai servizi a domanda individuale e ai servizi produttivi gestiti 

in economia dall’ente. Tale risultato dovrebbe essere normalmente positivo e destinato alla 

copertura totale o parziale degli oneri finanziari derivanti dall’assunzione di mutui e da altre 

forme di finanziamento degli investimenti. 

Il risultato della gestione operativa deriva dall’ulteriore considerazione dei componenti 

economici riferiti alle aziende speciali e partecipate, tenendo conto non solo dei costi e dei 

proventi sostenuti dall’ente per le gestioni dirette dei servizi, ma anche dei risultati delle 

gestioni affidate o svolte tramite soggetti esterni. Questo risultato esprime quindi i risultati 

complessivi di tutte le attività esercitate indipendentemente dalle forme gestionali prescelte. 
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Il risultato economico è il dato di sintesi che esprime complessivamente l’andamento 

economico della gestione dell’esercizio di riferimento, tenuto conto del risultato della 

gestione finanziaria e della gestione straordinaria. 

Il risultato positivo è definito avanzo economico e rappresenta l’incremento subito dal 

patrimonio netto per effetto della gestione; quello negativo, definito disavanzo economico, 

esprime il decremento subito dal patrimonio per effetto della gestione. 

 

Il conto del patrimonio 

La struttura del conto del patrimonio è a sezioni contrapposte, analogamente a 

quanto avviene per lo stato patrimoniale delle imprese previsto dal codice civile. Esso si 

compone di due parti : attivo e passivo, che comprende anche il patrimonio netto. 

In particolare, l’attivo si divide in tre classi fondamentali, riferite ciascuna al grado di 

liquidità o smobilizzo possibile: 

A) immobilizzazioni, a loro volta distinte in immobilizzazioni immateriali, 

immobilizzazioni materiali (le quali sono iscritte al netto degli ammortamenti) e le 

immobilizzazioni finanziarie; 

B) attivo circolante, che si divide in rimanenze, crediti, attività finanziarie (che non 

costituiscono immobilizzi) e disponibilità liquide; 

C) ratei e risconti attivi. 

Al totale dell’attivo, che è dato dalla somma delle tre classi indicate, si aggiungono i 

conti d’ordine i quali, come è noto, presentano un movimento compensativo e 

corrispondente con gli analoghi conti della parte del passivo, e che riguardano le classi D 

(opere da realizzare), E (beni conferiti in aziende speciali), F (beni di terzi). 

Il passivo si compone di quattro classi principali in relazione al grado di esigibilità da 

parte dei creditori, oltre ai conti d’ordine: 

A) patrimonio netto, che rappresenta un’iscrizione tecnica nel passivo ai fini del 

bilanciamento del conto; 

B) conferimenti, che riguardano i trasferimenti in conto capitale e le concessioni ad 

edificare; 

C) debiti, che sono a loro volta distinti in: debiti di finanziamento, debiti di 

funzionamento, debiti per IVA, debiti per anticipazioni di cassa, debiti per somme 

anticipate da terzi, debiti verso imprese controllate, collegate e verso aziende 

speciali, consorzi, istituzioni, altri debiti; 

D) ratei e risconti passivi, che si desumono dal prospetto di conciliazione. 
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Alle classi suddette, si aggiungono i conti d’ordine per importi corrispondenti a quelli 

dell’entrata e che riguardano: 

E) impegni per opere da realizzare; 

F) conferimenti in aziende speciali; 

G) beni di terzi. 

La parte A), relativa al patrimonio netto, è distinta in netto patrimoniale e in netto da 

beni demaniali e costituisce il risultato finale del conto del patrimonio. Esso pone in evidenza 

l’incremento o il decremento netto della sostanza patrimoniale che si è verificato nel corso 

dell’esercizio per effetto della gestione del bilancio oppure per altre cause. 

Per ciascuna delle voci indicate, il conto del patrimonio dimostra la consistenza 

iniziale, le variazioni intervenute nel patrimonio per effetto delle operazioni di gestione del 

bilancio, le variazioni intervenute per altre cause e la consistenza finale alla chiusura 

dell’esercizio. Le variazioni dipendenti da altre cause sono collegate a fenomeni che non 

sono rilevabili attraverso le scritture di contabilità finanziaria, quali quelle derivanti da cali di 

magazzino, permute, furti, incendi, smarrimenti. Dette variazioni riguardano, altresì, le voci 

economiche che scaturiscono dal prospetto di conciliazione. 

 

Il prospetto di conciliazione 

Il prospetto di conciliazione rappresenta una “guida semplificata” per la redazione del 

conto economico e del conto del patrimonio. 

Il processo di formazione avviene prendendo in considerazione i dati risultanti dalla 

contabilità finanziaria: 

- gli accertamenti e gli impegni della gestione corrente vengono rettificati ed 

integrati per ricondurli a valori idonei a misurare, rispettivamente, le risorse 

acquisite (proventi) e le risorse consumate o impiegate nella produzione dei beni 

o servizi (costi). I proventi ed i costi, così determinati, confluiscono nel conto 

economico dell’esercizio; 

- gli accertamenti e gli impegni della gestione non corrente vengono eventualmente 

rettificati ed integrati al fine del loro inserimento nelle attività e nelle passività 

patrimoniali dell’ente. 

La logica che sottende al prospetto di conciliazione è la constatazione che gli attuali 

concetti finanziari dell’accertamento e dell’impegno si avvicinano molto ai concetti di 

provento e di costo, per cui risulta abbastanza agevole la trasformazione dei dati finanziari in 

dati economico-patrimoniali. 


